Accesso ai Fondi dell’Unione Europea: il Comune aderisce al Forum delle città dell’Adriatico e dello Ionio.

 Con delibera n. 161 del 10 settembre 2013 la Giunta Comunale ha aderito al Forum delle città dell’Adriatico e dello Ionio.
Il Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio, nato nel 1999 su iniziativa della Città di Ancona e dell’ANCI Nazionale, ha lo scopo di costruire e sviluppare l’integrazione economica, sociale, ambientale e culturale delle città costiere adriatico-ioniche e di collaborare alla realizzazione dell’integrazione europea e del suo allargamento ai Paesi dei Balcani occidentali.

Questo obiettivo viene perseguito attraverso forme di cooperazione  tra amministrazioni comunali delle città costiere dei sette Paesi del bacino marittimo: Italia, Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Albania e Grecia.

Il 14 dicembre del 2012 i Capi di Stato e di Governo dell’Unione Europea  hanno approvato un documento nel quale viene dato mandato  alla Commissione Europea di presentare entro la fine del 2014 “Una nuova strategia dell’U.E. per la regione dell’Adriatico e dello Ionio”, quando all’Italia spetterà la Presidenza del Consiglio dell’Unione.

La strategia della Macroregione Adriatico- ionica che ha tra gli obiettivi la crescita economica sostenibile nei settori della blu – economy; il miglioramento dell’accessibilità e connettività dei territori, il miglioramento della qualità ambientale, l’attrattiva turistica, è sostenuta dal finanziamento integrato dei vari programmi e strumenti finanziari dell’U.E. (a partire dalla prossima programmazione 2014 – 2020) con riferimento al FESR (Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale); FC (Fondo di Coesione), FSE (Fondo Sociale Europeo), FEP (Fondo Europeo per la Pesca) oltre ad altri specifici fondi.

“Il Comune di Porto Sant’Elpidio – spiega il Sindaco Nazareno Franchellucci – già a partire dal 2007 ha avviato contatti istituzionali e rapporti con la città croata di Trogir anch’essa membro del Forum delle città dell’Adriatico e dello Ionio. La nostra adesione formale al Forum, pertanto, potrà portare il nostro territorio, i nostri operatori, le nostre istituzioni in una sede ampia, rappresentativa e qualificata che oggi è interlocutorie primario della U.E., dello Stato e della Regione nella costituzione della strategia europea per la Macroregione Adriatico – Ionica”.
